
Distre o Rurale della Montagna

Report 1^ incontro pubblico di animazione territoriale  - DESULO- 15/09/2021-

Il giorno 15/09/2021, alle ore 17:30, in presenza presso la sala riunioni dell’Is tuto comprensivo  di Desulo e
in video conferenza,  tramite la pia aforma Skype, si è tenuto il primo incontro di animazione territoriale
finalizzato alla  cos tuzione del  Distre o Rurale della  Montagna,  secondo le  disposizioni emanate per il
contenimento della pandemia Covid 19.

L’incontro è stato convocato a raverso  avviso pubblico  sul canale social Facebook del Comune di Desulo e
divulgato anche dai Comuni di Tonara e Gadoni.

L’ incontro è finalizzato alla condivisione del percorso per il ricnoscimento del distre o, l’individuazione
delle specificità locali  da valorizzare, la condivisione delle regole dei focus e gli  strumen  e risorse a
disposizione del percorso.

Sono presen  i sogge  promotori: il Sindaco di Tonara nella persona di Pier Paolo Sau, il Sindaco  di  Desulo
nella persona di Giovanni Cris an Melis, il  Sindaco di Gadoni nella persona Francesco Mario Peddio inoltre
partecipano  en  di  ricerca  (CNR  e  UNISS),   imprese  rappresenta ve  dei  diversi  compar  produ vi,
associazioni, associazioni di categoria, consulen  liberi professionis . 

L’assessore all’agricoltura del comune di Desulo Gianni Floris da avvio ai lavori, spiegando le mo vazioni
dell’inizia va. 

Pasquale Sulis, funzionario Laore, illustra in sintesi:

- i compi  dell’Agenzia Laore assegna  dalla Legge regionale 16/2014 e dalle Dire ve di A uazione;

- gli elemen  cara erizzan  di un sistema produ vo locale e di un distre o rurale;

- i riferimen  norma vi che regolano il riconoscimento del distre o;

-  il   distre o rurale  ,  come strumento organizza vo di  ideazione e a uazione di  un proge o di sviluppo
locale che valorizzi  le specificità locali  con la partecipazione a va dei portatori di  interesse  cos tui  da
imprese  agricole  e  ar gianali,  della  trasformazione,  logis ca,  distribuzione,  commercializzazione,  del
sistema rice vo turis co e della ristorazione, della società civile organizzata  e il sistema is tuzionale locale.

- l’importanza della valorizzazione dei prodo  del territorio, coeren  con le vocazioni e le tradizioni locali,
gli aspe   qualita vi, la compe vità, la dis n vità, l’ originalità auten cità derivante dalle competenze e
conoscenze acquisite nel tempo dagli operatori.

Illustra  sommariamente i  contenu   del  percorso  partecipato  e  della  necessità  di  indagare  i  seguen
elemen :

- L’ iden ficazione del territorio (analisi di contesto e analisi swot);

- L’individuazione dei portatori di interesse (sogge  partecipan , sogge  da coinvolgere);

- La definizione degli obie vi (analisi dei problemi, albero dei problemi, albero degli obie vi);

- La definizione e condivisione della strategia (piano di distre o)

- L’organizzazione e la governance (organizzazione dei portatori di interesse, statuto e regolamento).

Interviene Il Sindaco di Tonara, Pier Paolo Sau,  che illustra le mo vazioni  della scelta di promuovere  la
cos tuzione del distre o rurale della Montagna  tra i Comuni di Tonara, Gadoni e Desulo. Tale scelta deriva
da una serie di interlocuzioni is tuzionali,  che hanno evidenziato l’omogeneità territoriale ed economica, le
produzioni di qualità, la cultura e le tradizioni, l’orografia e pedologia. Me e in evidenza alcune specificità
locali da valorizzare quali i prodo  del bosco, torrone, miele, salumi e carne e in piccole quan tà fru a
secca ed prodo  la ero caseari. Prosegue, evidenziando l’importanza della bellezza del paesaggio e de
territorio,  la  presenza  di  agriturismi,  di  stru ure  rice ve  e   tra orie.  Ricorda,  che  preceden
amministrazioni avevano preaderito ad un distre o del nuorese, ma che le specificità sudde e, piche della
montagna, mal si integrano con le produzioni degli altri territori (Nuoro e aree limitrofe), che solo i comuni



di Aus s e Te  si avvicinano per cara eris che di omogeneità ai comuni della Montagna e che pertanto i
confini territoriali del cos tuendo distre o deve contenere oltre i comuni di Desulo, Tonara e Gadoni , quelli
di Belvi e Aritzo (in a esa delle decisioni dei  rappresentan  poli ci che verranno ele  tra un mese circa).

Rimarca  come  la  Montagna  con  le  sue  produzioni  non  ha  mai  potuto  realizzare  proge  di  sviluppo
u lizzando risorse economiche di altri strumen  finanziari, ad esempio il GAL, in quanto le produzioni di
montagna in contes  piu’ ampii e non omogenei venivano considerate marginali.

Pasquale  Sulis  con  l’ausilio  di  una  presentazione  PPT,  invita  i  portatori  di  interesse  partecipan ,   ad
esprimersi sulle specificità locali da valorizzare.

Intervengono diversi portatori di interesse che individuano le seguen   specificità locali da valorizzare:

• Prodo  del bosco,  legno da opera  come il castagno, noce, ciliegio;  legna da ardere come  roverella
e  leccio,  biomasse  (pellet,  cippato),  raccolta  dei  funghi,  ar gianato  del  legno  con  par colare
riferimento all’utensileria domes ca.

• La filiera dell’allevamento suino di montagna al pascolo,  finalizzato alla produzione dei salumi e 
carne suina (la onzoli e magroni).

• La filiera del torrone di montagna prodo o principalmente a Tonara ma anche a Desulo,  Aritzo e 
Belvì 

• I dolci pici lega  alla produzione di nocciole, noci, miele, castagne (ad esempio le casche as di 
Belvì)

• L’ allevamento dei bovini rus ci da carne
• Il miele e gli altri prodo  dell’alveare
• La fru a secca (castagne, noci, nocciole)
• la filiera la ero caseario ovicaprina (es. pecorino di montagna, caprini di montagna, cacciote,  

formaggi caprini stagiona  e semi stagiona );
• Il pane tradizionale (es. pane cicci, spianate, ect)
• La ristorazione tradizionale
• L’ Ambiente  (piante secolari,  biodiversità, fontanili, le ve e come Punta La Marmora, Flumendosa, 

le miniere di Gadoni, e altri) 
• L’acquacoltura e l’i turismo;
• Il turismo accessibile a tu   e sostenibile (valorizzazione del territorio accessibile alle persone con 

disabilità)
• L’ Archeologia - esempio il Nuraghe Ura ‘e Sole, il più elevato della Sardegna  (mt 1400  slm circa)

Ciriaco  Loddo -Agenzia  Laore  Sardegna-  interviene  riepilogando  le  a vità  da svolgere  negli  incontri  di
animazione al fine di predisporre il fascicolo da allegare all’istanza di riconoscimento del distre o.

Precisa che nel quadro delle specificità da valorizzare, nel prossimo incontro dedicato all’analisi dei portatori
d’ interesse occorre che siano rappresenta  tu  i se ori indicato nell’obie vo di valorizzazione.

Pasquale  Sulis  invita  i  partecipan  a  chiarire   quali  siano  le  risorse  già  disponibili  o  da  acquisire   a
disposizione del percorso per il riconoscimento del distre o in termini di comunicazione,  informazione e
organizzazione. Si de aglia di seguito:

Comunicazione   e Informazione  

L’informazione e la comunicazione sulle  a vità per la cos tuzione del Distre o Rurale della Montagna,
saranno  veicolate  a raverso  i  si   h ps://www.comune.desulo.nu.it/index.php ,
h ps://www.comune.gadoni.nu.it/index.php ,  h ps://www.comunetonara.it/index.php dove  sarà
individuato uno spazio dedicato; inoltre sulle pagina facebook e instagram dei Comuni aderen  al Distre o;
a raverso l’invio di e-mail ai portatori di interesse; l’ a vazione di una pagine web dedicata al distre o e ai
contenu  dell’animazione.



Organizzazione

L’Agenzia Laore cura la facilitazione degli incontri di animazione e provvede alla redazione dei report degli
incontri.
La ges one e il tra amento dei da  personali dei sogge  partecipan  agli incontri è di responsabilità del
sogge o proponente: Comune di Desulo.
La predisposizione del modulo e  della raccolta dei fogli firma sarà a carico del Comune di Desulo.
L’ associazione industriale della provincia di Nuoro avrà il compito di conta are e coinvolgere  le imprese.
La presentazione della domanda di riconoscimento del distre o e la redazione del rela vo fascicolo, sarà
curata dal comitato promotore con il coordinamento del Comune di Gadoni.
I tre comuni cos tuiscono la segreteria organizza va e cureranno il coinvolgimento di Agris.

Logis ca
Gli incontri di animazione territoriale si svolgono in presenza nei tre Comuni e in videoconferenza su una
pia aforma dedicata.

Successivamente i partecipan  vengono invita  a definire le regole per il funzionamento degli incontri di
animazione, condividendo quanto segue:

Calendario degli incontri 1° incontro di animazione, 15 se embre 2021

2°incontro  di  animazione,  22  se embre  2021,
presso il Centro di aggregazione sociale di Gadoni

Durata dei focus Massimo 1,30 ore

Ora di inizio e fine dei focus Dalle ore 17,00 alle ore 18,30

Sede dei focus Presso  locali dei  Comuni promotori in presenza e
in videoconferenza sulla pia aforma Skype

Durata massima degli interven 3 minu

Report Laore  predispone  un  report  per  ogni  incontro;
punto  di  partenza  per  l’incontro  successivo  che
sarà pubblicato sui si  dei Comuni promotori.

Informazione sulle a vità A cura del comitato promotore

Altre proposte Saranno pubblicate nei si  dei Comuni promotori
tu e  le  informazioni  necessarie  per  la
partecipazione agli incontri  compreso l’ ordine del
giorno di discussione degli incontri di animazione 

Interviene il Sindaco di Desulo, Giovanni Cris an Melis,  che porge i salu  ai partecipan   e comunica l’ 
interesse alla riunione odierna per gli argomen  tra a  al fine di ge are le basi del proge o di sviluppo. 
Ringrazia l’ Agenzia Laore per il supporto alle a vità di animazione. Assicura la propria partecipazione in 
presenza alla prossima riunione, ribadendo che gli operatori locali devono essere i protagonis  del percorso 
per il riconoscimento del Distre o.



Si condivide di programmare il prossimo incontro dedicato all’analisi di portatori di interesse come
di seguito de agliato: 
data 22.09.2021  ore 17:00. 

Verbale reda o da Agenzia Laore


